
La valutazione in matematica

La varietà degli apprendimenti e delle prestazioni in campo matematico (dall'esecuzione
di procedure standard, alla risoluzione di problemi aperti, alla riflessione sui concetti e sulle
procedure apprese) e le diverse finalità della valutazione richiedono strumenti valutativi e
metodologie  molto differenziate.

In particolare, occorrerà considerare:
- strumenti e metodi che servono ad accertare conoscenze ed abilità possedute dagli

allievi al termine di un dato percorso formativo o di un ciclo di studi (anche ai fini della
certificazione);

- strumenti e metodi che servono ad individuare le difficoltà e le potenzialità degli
allievi al fine di suggerire loro cambiamenti nel modo di studiare, orientare meglio il loro
lavoro, offrire loro nuove opportunità di apprendimento anche attraverso modifiche nella
programmazione didattica prevista.

Nel primo caso a scadenze fissate potranno essere utilizzate (in relazione all'oggetto
dell'accertamento):

- esercizi di tipo esecutivo ("calcola...") e test a risposta multipla, particolarmente adatti
per controllare la padronanza di procedure e la memorizzazione di nozioni importanti
(formule, definizioni, ecc.);

- problemi aperti, necessari per accertare la capacità di risolvere problemi e la
padronanza operativa delle conoscenze e delle abilità necessarie;

- relazioni scritte e orali, utili per accertare se gli allievi  sono in grado di esplicitare
quanto hanno appreso a livello operativo e di riflettere sulle procedure che utilizzano.

Nel secondo caso è opportuno utilizzare strumenti e metodologie che permettono di
individuare difficoltà, progressi e risorse degli allievi e anche loro attese ed opinioni
riguardanti le prestazioni richieste; quindi è bene raccogliere elementi significativi del loro
percorso individuale (elaborati in forma "grezza", registrazioni di interazioni con l'insegnante
e con i compagni prima, durante e dopo la risoluzione di problemi impegnativi, ecc.).
Affinché tale documentazione  consenta all'insegnante una adeguata ricostruzione del
processo individuale e la eventuale messa a punto di strategie di rinforzo e di recupero, gli
allievi devono essere sollecitati, fino dall'inizio, ad esplicitare i loro tentativi e i processi di
soluzione dei problemi. Ciò richiede che in classe si stabilisca un clima favorevole alla ricerca
delle cause degli errori e al confronto dei ragionamenti seguiti, evitando di penalizzare i
tentativi di risoluzione non andati a buon fine quando sono ben esplicitati.

"Incrociando" i risultati delle prove periodiche di accertamento degli apprendimenti
realizzati con le informazioni raccolte nel corso delle attività svolte sarà possibile individuare
interventi utili per superare talune cause di insuccesso e per utilizzare al meglio le risorse
degli allievi ai fini dello sviluppo delle loro capacità di far fronte con successo ai compiti
proposti.

Nell'impostare un programma di accertamento delle competenze raggiunte dagli allievi
e di conoscenza delle loro difficoltà e delle loro risorse occorre vigilare su alcuni rischi insiti
nei processi valutativi:

- distorsioni del percorso formativo che possono derivare dalle scelte su "cosa valutare"
effettuate nella predisposizione delle prove valutative. Spesso le competenze più facili da
accertare in campo matematico non sono le più importanti, d'altra parte spesso succede che le
competenze che sono oggetto di accertamento diventino le più importanti per insegnanti e
allievi.

- sopravvalutazione del valore predittivo delle prove valutative, soprattutto quando non
accompagnate da una analisi attenta del percorso formativo degli allievi. Sia nel caso di



successo che (e ancora di più) nel caso di insuccesso la qualità della prestazione degli allievi
in matematica può dipendere da fattori difficilmente controllabili (attese deviate rispetto
all'obiettivo che l'insegnante si prefigge, evocazione di situazioni solo superficialmente simili,
condizioni di ansia, ecc.).


